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Ogni cervello umano è un microcomputer  

Con lo stesso sistema operativo del Pianeta. 

Come si fa a riconoscerlo? 

Bilancia gli emisferi del cervello.  

Trasforma la tua-identità dalla mente 3D della limitazione  

Alla Mente 5D della Coscienza Multidimensionale. 

Questo è il nostro Corpo di Luce Immortale. 

La Luce è la Medicina del Futuro.  

Questi erano i temi di un recente viaggio per condividere la Legge del Tempo a 
Fairbanks, in Alaska (USA), con gli studenti della School of Immortality della D.ssa 
Jewel Pookrum, e poi ad Anchorage per un seminario pubblico durante l’Equinozio. 

La D.ssa Jewel, medico, insegna che la maggior parte delle malattie è dovuta ad uno 
stato di coscienza cronico originato ed esacerbato dal vivere nella frequenza della 
macchina 12:60. 

Il rimedio consiste nel riallineare i nostri pensieri e nel cambiare la nostra frequenza 
in modo che la chimica del flusso sanguigno possa auto-correggersi e che i nostri 
Geni Immortali possano essere attivati. 

La D.ssa Jewel tiene corsi di Immortal Science per coloro che vogliono imparare ad 
attualizzare il loro Sé Divino e vivere una vita immortale; vedi: 
https://drjewelpookrum.net/about-dr-jewel/. 

Il viaggio ha inizio 

Il viaggio è iniziato a Fairbanks, un luogo rinomato per la possibilità di vedere le 
Aurore Boreali. Fairbanks si trova circa 50 km a sud di un paesino chiamato North 
Pole, dove si tengono seminari per aspiranti Babbo Natale. 



 

Il risultato di questo programma consiste nell’intensificazione della capacità di 
focalizzare la mente, acquisire e rendere coerenti grandi quantità di informazione. 
Ciò prepara la mente a pensare a livello di insiemi e ad accedere sempre di più a stati 
non-concettuali di coscienza. Questi sono prerequisiti per la comprensione del 
funzionamento del Percettore Olomentale (sesto senso). 

 

Luce: la Medicina del Futuro 

“I pensieri sono frequenze di luce che sono sempre esistite e la mente è un campo di 
energia che comprende tutto il corpo”. (D.ssa Jewel) 

Prima del viaggio, la D.ssa Jewel lo aveva paragonato a un’inversione dei poli di 
6.000 anni. Aveva ricordato al gruppo l’importanza della qualità della luce che 
riceviamo quotidianamente per la nostra salute, e l’importanza di un’illuminazione 
ad ampio spettro quando siamo al chiuso, in quanto la luce blu dei computer 
influenza il nostro sistema endocrino. 

Ci ha ricordato anche che il colore nero è in realtà una combinazione di tutto lo 
spettro luminoso. Quando tutti i colori si uniscono, sembra che non ci sia luce, e così 
appare nera ai nostri occhi. In realtà il nero è pieno di luce, anche se la sua struttura 
chimica è tale da non permettere alla luce di uscire. 

Il gruppo era consapevole del fatto che questo era un 
appuntamento con il destino e che Ora è il Tempo 
dell’unificazione della nostra conoscenza nel contesto 
del Nuovo Tempo. L’intenzione del gruppo era quella 
di contribuire all’upgrade del DNA planetario, 
ancorando ed accelerando il passaggio al Nuovo Raggio 
di coscienza ed incorporando l’umano del 21° secolo. 

In preparazione del nostro viaggio, il gruppo aveva 
studiato Accessing Your Multidimensional Self insieme 
al programma di bilanciamento del cervello della D.ssa 
Jewel, che utilizza la geometria sacra per riallineare ed 
equilibrare il cervello. 

Il Percettore Olomentale fa parte del sistema 
del Sincronotron, scoperto da José 
Argüelles/Valum Votan. 

Vedi:http://www.lawoftime.org/lawoftime/s
ynchronotron.html 

L’attivazione del Percettore Olomentale dà la 
capacità di spostare la coscienza in altre civiltà, 
usando la mente per viaggiare attraverso vari 
strati di pensiero (non-concettuali). 

 



Una parte fondamentale di questo viaggio consisteva nell’assorbire la frequenza 
dell’Aurora Boreale e utilizzare l’energia elettromagnetica o magnetico-elettrica per 
accendere il nostro DNA. 

In ultima analisi il DNA è energia, che nella sua forma biologica più basilare è 
identificata con la doppia elica. Ed è anche connessa al sangue e al lignaggio. 

 

La geometria connettiva del DNA può essere immaginata visivamente come qualcosa 
che si estende a spirale nel tempo in altre dimensioni. Tutte le spirali di DNA portano 
in definitiva alla Fonte centrale, che è immortale per Natura. In altri termini, esiste 
un punto di emanazione Centrale dal quale si irradia la consapevolezza: è il punto in 
cui avviene sempre l’inizio del tempo. 

Quando raggiungiamo la Fonte, vediamo che nonostante le apparenze superficiali la 
Totalità del Cosmo (come sfera di coscienza) è sempre diretta verso un fine Superiore. 

In questa prospettiva, gli elementi apparentemente negativi o distruttivi sono 
semplicemente ciò che permette all’energia bloccata di essere liberata, di modo che 
l’essenza dell’anima possa procedere nel suo moto a spirale verso l’alto. In poche 
parole: Tutto serve a Realizzare il Grande Piano. 

Il mistero dell’Aurora Boreale 

Buona parte del gruppo è uscita nel bel mezzo della notte, si è stesa per terra per 
vedere l’Aurora Boreale (e la pioggia). Molti hanno provato esperienze poderose. 

Il termine Aurora Boreale deriva dal greco Aurora che significa sorgere del sole e 
Borea che significa vento. Ma nessuno sa con certezza cosa siano queste luci. 

In origine, il DNA è anzitutto una 
geometria mentale ed è pertanto 
permeabile, non fisso. Tale geometria 
diventa poi forma – atomi e molecole 
che a loro volta creano i diversi 
elementi chimici e le loro strutture. 

Il nostro DNA ha subito un corto 
circuito ad opera della 
meccanizzazione e dell’ambiente 
artificiale, ragion per cui ora non 
funziona a pieno regime. 



 

   Zoe, Kin 211, la più giovane del gruppo 

Una dei partecipanti, Omiyale, ha affermato di essere convinta che l’energia provenga 
dall’interno della Terra anziché il contrario. 

Ho trovato la cosa molto interessante e mi è tornato alla mente il diario 
dell’Ammiraglio Byrd, che fu il primo a volare sul Polo Nord nel 1947. Nel suo diario 
scrive che dal Polo Nord volò nell’interno della Terra e parlò con un leader della città 
di Agartha, che gli affidò un messaggio di avvertimento per la “gente di superficie” 
riguardo alla loro invenzione della bomba atomica. 

Ho anche ricordato l’esperienza, nel 
1975, dello scienziato russo Alexander 
Trofimov con le aurore, che fu 
determinante nell’indirizzarlo allo studio 
della coscienza. Faceva parte di una 
spedizione per una scuola di medicina in 
un remoto villaggio del profondo nord, 
quando uscì e vide l’aurora a forma di 
cono. 

Sentì che la sua mente e l’aurora stavano 
interagendo e sperimentò come i suoi 
pensieri cambiavano i colori dell’aurora. 
Fu un’esperienza determinante per i suoi 
studi di coscienza cosmica. Ciò dimostra 
che il cervello è una ricetrasmittente. Se 
regoliamo la frequenza del nostro 
cervello e trasmettiamo una nuova 
percezione, tutto è possibile, dal 
trasformare il nostro corpo fisico al 
cambiare il tempo. 

Ci sono molte leggende, e ne abbiamo ascoltate 
alcune quando abbiamo incontrato gli anziani. 
Hanno raccontato che gli è stato sempre detto di 
non guardare le luci dell’Aurora Boreale, o gli 
sarebbe stata tagliata la testa. 

Si dice che quando l’aurora boreale è rossa, si 
tratta di un presagio. Una donna ha riferito che 
il giorno prima dell’11 settembre 2001 il cielo era 
pieno di luce rossa. 

Altri credono che le aurore siano i defunti o gli 
antenati. E c’è che ritiene che siano un riflesso 
di una città all’interno della Terra, a cui si accede 
dal Polo Nord. 

 



 

In Time and the Technosphere, José Argüelles/Valum Votan nota che, visti dalla 
prospettiva della Terra, arcobaleni ed effetti plasmici spettrali, comprese le aurore, 
sono l’energia liberata dalla Noosfera (mente planetaria).  

Plasma, Poli e RA 

Il gruppo ha discusso anche il significato dei Plasmi come conduttori di elettricità. 
Questi Plasma entrano dai Poli della Terra e si uniscono nel nucleo di cristallo 
creando un campo di forza interattivo. Essi sono la chiave per l’attivazione del 
Percettore Olomentale che fa da ponte tra i due emisferi. 

 

Nel contemplare il significato delle aurore e dei Poli, ricordo che per la Scienza 
Cosmica (Cosmic History Chronicles Vol. 2) i segreti dei Poli sono nascosti nella 
quinta camera di RA in Egitto (33 camere in tutto). 

RA è da intendersi come l’ingegnere del sistema solare, come Kinich Ahau per i Maya. 

Queen Afua, che era con noi, mi ha donato il suo libro Sacred Woman. Lei e Queen 
Esther erano sul mio stesso volo da Anchorage a Fairbanks. 



 

Queen Afua, D.ssa Jewel, Queen Esther, D.ssa Heather Pearman 

Nell’introduzione del libro, Queen Afua parla dell’eredità degli Afrakan (piuttosto che 
African) e di come sono molto pochi coloro che comprendono la vera origine 
dell’Antico Egitto. 



         

 

Così la mia mente è stata portata verso l’Egitto e ho contemplato la connessione tra 
la Piramide del Sole a Teotihuacan e la Grande Piramide, cha hanno quasi lo stesso 
perimetro di base. 

Mi chiedo quali siano i segreti dei Poli nascosti nella Grande Piramide, e in che modo 
tutto questo sia connesso con l’esperimento Atlantideo. Secondo Edgar Cayce, la 
Grande Piramide rivelerà tutti i suoi segreti quando verrà aperta la Sala delle 
Registrazioni e si avrà la prova delle sue origini Atlantidee. 

La conoscenza ed intelligenza collettiva di questo gruppo mi ha dato accesso al mio 
banco di memoria e molti pezzi di informazione hanno iniziato a diventare – e lo 
diventano sempre di più. 

La Coltivazione delle Tecnologie del Tempo Interiore                                      
è la via del Futuro 13:20. 

Nel libro afferma che Afraka significa 
letteralmente “carne e anima del sole 
nascosto” e che gli Afrakans sono i 
viaggiatori delle stelle originari e il popolo 
del Sole. 

La Profezia del Telektonon di Pacal Votan è 
anche detta del Sole Interiore, madre di 
tutte le profezie. La data iniziale del 
Calendario delle 13 Lune coincide con il 
sorgere della stella Sirio sul Nilo. 

Se vuoi conoscere la fine, guarda all’inizio 
Proverbio africano 



 

  

 


